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Roma,		8 aprile 2026
Uff.-Prot. n°	UTP LC/5353/125/F7/PE
[bookmark: _Hlk208573677]Oggetto:	IVA
Collegamento tra POS e Registratore Telematico
Art. 1, commi 74-77 Legge di Bilancio 2025
Provvedimento AdE 31 ottobre 2025, n. 424470
Abbinamento entro il 20 aprile 2026
Nuove FAQ AdE e riepilogo quadro sanzionatorio 

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI
ALLE UNIONI REGIONALI
AI CONSULENTI FISCALI

SOMMARIO:
	entro il 20 aprile 2026 sarà necessario associare POS e Registratori Telematici (RT) in uso alla data dello scorso 1° gennaio 2026.
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato nuove FAQ, tra le quali si segnala quella relativa al pagamento differito.
Sono previste sanzioni per il mancato collegamento tra POS e RT e per le operazioni di pagamento elettronico non correttamente memorizzate e trasmesse, anche se l’Agenzia delle Entrate, in pubbliche occasioni di confronto, ha fornito rassicurazioni che in fase di avvio ci sarà «un periodo di sedimentazione e verifica» in modo da ridurre il più possibile il rischio fiscale per le imprese. 

PRECEDENTI:
	Circolari Federfarma prot. nn. 1137/22 del 22/1/2025, 15101/377 del 5/11/2025, 2723/66 del 23/2/2026, 2886/71 del 25/2/2026 e 3638/83 del 9/3/2026.

Questa Federazione rammenta che entro il prossimo 20 aprile 2026 gli esercenti commerciali (farmacie comprese), dovranno procedere ad associare i Registratori Telematici (RT) agli strumenti di pagamento elettronico (POS) già in uso al 1° gennaio 2026 o utilizzati tra il 1° e il 31 gennaio 2026.
I dati dei pagamenti elettronici verranno memorizzati dai registratori telematici e trasmessi giornalmente all’Agenzia delle Entrate in forma aggregata, al fine di garantire la coerenza tra corrispettivi e pagamenti elettronici.
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Si segnala che l’Agenzia,  lo scorso 25 marzo, ha pubblicato due nuove FAQ, tra le quali va evidenziata, in particolare, la n. 29, che riguarda il pagamento “differito”, in ordine al quale ha chiarito che “La cessione di beni, anche in assenza di pagamento, si intende effettuata al momento della consegna del bene ai sensi dell’articolo 6, del d.P.R. n. 633/72. Pertanto, si suggerisce di verificare che il registratore di cassa telematico abbia tra le modalità di pagamento programmate, oltre a “Contante” “Elettronico” “Ticket”, anche “NonPagato” al fine di rilasciare il documento commerciale con l’indicazione di quest’ultima modalità di pagamento”.
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L’Agenzia ha inoltre aggiornato la FAQ n. 27: nel caso venga ricevuto un pagamento con assegno, bancario o circolare, e un pagamento tramite accensione di un finanziamento al consumo, il documento commerciale:
1. (nel caso di pagamento con assegno, bancario o circolare) deve indicare che si tratta di una forma di pagamento contante;
1. (nel caso di pagamento effettuato non direttamente dal cliente ma tramite successivo bonifico da parte della società che eroga il credito al consumo) deve riportare l’indicazione “pagamento elettronico”.
Per completezza di informazione si rammenta che il mancato collegamento tra il registratore di cassa (RT) e lo strumento di pagamento (POS) comporterà l’irrogazione di una sanzione da 1.000 a 4.000 euro, oltre all’applicabilità delle sanzioni accessorie di sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività nei locali ad essa destinati per un periodo da 15 giorni a due mesi. In caso di recidiva, la sospensione è disposta da 2 a 6 mesi.
Inoltre, per quanto riguarda la violazione dell’obbligo di indicazione sul documento commerciale della modalità di incasso dei corrispettivi (contanti, pagamenti elettronici o buoni e ammontare corrispondente), è applicabile la sanzione amministrativa, pari a 100 euro per ciascuna errata trasmissione, comunque entro il limite massimo di 1.000 euro per ciascun trimestre e la sanzione accessoria in base alla quale, ove siano contestate più di 4 violazioni compiute in giorni diversi nel corso di un quinquennio, è disposta la sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività ovvero la sospensione dell’attività per un periodo da 3 giorni a un mese.
Infine, in caso di omessa o infedele memorizzazione del corrispettivo che incida sulla liquidazione IVA (art. 6, comma 3, D.Lgs. 471/1997), la sanzione applicabile è pari al 90% dell’imposta non documentata, con un minimo di 500 euro per ogni singola violazione. Tale fattispecie ricorre quando non si tratta di un mero errore formale nell’indicazione del metodo di pagamento, ma di una mancata o infedele memorizzazione del corrispettivo nella sua sostanza fiscale.
Tuttavia, è sempre possibile, in caso di errore nell’indicazione della modalità di pagamento, qualora esso venga rilevato tempestivamente, annullare subito il documento commerciale rilasciato e riemetterlo con la modalità di pagamento corretta, avvalendosi della procedura standard già prevista per la correzione dei corrispettivi. Tale tesi è stata altresì sostenuta dal MEF, che con la risposta all’interrogazione parlamentare n. 5-04808 del 16 dicembre 2025 in Commissione Finanze della Camera, ha esplicitamente raccomandato di evitare che “errori materiali da parte dell’operatore” facciano emergere irregolarità contabili e fiscali.
Va infine segnalato che l’Agenzia delle Entrate, anche in occasioni pubbliche di confronto con le categorie interessate dall'adempimento, nonostante il severo quadro sanzionatorio sopra delineato, oltre a ribadire che se ci si accorge subito dell’errore - incolpevolmente commesso dall’operatore o dovuto ad una diversa volontà del cliente - è possibile annullare il documento commerciale e riemetterlo con la modalità di pagamento corretta, usando la procedura standard già prevista per la correzione dei corrispettivi, ha anche fornito rassicurazioni che in fase di partenza dell’operazione di abbinamento tra POS e RT, ci sarà «un periodo di sedimentazione e verifica» in modo da ridurre il più possibile il rischio fiscale per le imprese, anticipando l’utilizzo dello strumento delle “lettere di compliance”, per chiedere conto di eventuali errori, anomalie e possibili disallineamenti riscontrati.
Cordiali saluti.
	IL SEGRETARIO	IL PRESIDENTE
	Dott. Michele PELLEGRINI CALACE	Dott. Marco COSSOLO
Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
Il Contenuto della circolare è riservato alle organizzazioni territoriali di Federfarma e alle farmacie aderenti e non può essere pubblicato o diffuso, in tutto o in parte, senza l’autorizzazione di Federfarma nazionale.
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